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RISPOSTA Le intercettazioni suggeriscono un’ipotesi semplice per
capire quello che è accaduto. Ruby non si è costituita parte civile perché
«è sicura che lui manterrà le sue promesse». Soldi ne ha già ricevuti
molti e ne riceverà e gli spazi per un futuro televisivo si sono già aperti
per lei, lo dice Lele Mora, nella edizione inglese del Grande Fratello. La
favola della rubacuori che ha stregato il principe rospo (mai immagine
fu più appropriata) si sarebbe interrotta subito d’altra parte, se lei aves-
se deciso di muoversi contro di lui. Quando lo si attacca, lui diventa
tirchio. Lo sa bene la sua ex moglie, violentemente attaccata da Libero e
da Il Giornale perché chiedeva gli assegni di mantenimento, i soldi che
gli escono dalle orecchie li dà generosamente, lui, solo a chi tace e obbe-
disce. Nel silenzio complice di Libero o de Il Giornale. Nulla di strano,
secondo questa ipotesi, nella scelta di Ruby e dei suoi avvocati. Con una
conferma indiretta, forse, della complicità che da sempre si stabilisce fra
clienti e prestatori d’opera quando quello che si esercita è «il mestiere
più antico del mondo».

SERGIO BARSOTTI

Diceva Giorgio Gaber : "io non mi sento Italiano, ma purtroppo o per
fortuna lo sono" e anche io mi sento proprio in quella condizione
quandovengo a sapere che il processo contro il "piazzista dittatorello"
è stato rinviato al 31 Maggio p.v. e che nessuna parte civile, anche se
previste, si è attivata.

Ruby non si è costituita parte civile

GINO SPADON

Cuntafòle: buoni e cattivi

Sono nato in un piccolo paese di

campagna e tra i personaggi chemi

affascinavano c’era un signore di

unacertaetàcheogni sabatopome-

riggio,sotto leapparenzedella favo-

la, raccontava, ai bambini dell’orato-

rio, cose istruttive e per di più piace-

voli, infiocchettate com’erano dalle

mille invenzionidiunafantasiafervi-

dissima.Noi bambini stavamosedu-

ti in cerchio e lui, altissimo nel ricor-

do, incominciava la sua narrazione

con il fatidico «ag gèra na vòlta»

(c’era una volta), sorta di introibo

all’avventuraealmistero. Iomenesta-

vo lì, ipnotizzato, stregato.Mi piaceva

ascoltare il silenziodeimiei compagni

fatti muti dalla curiosità. Mi deliziava

soprattutto il modo in cui il cuntafòle

(così lo chiamavamo) raccontava le

suestorie.Osservavolasuamimica, le

suepause condite da sguardi dolcissi-

mi, igestidicomplice intesacon iquali

si rivolgevaanoi bambiniequella sua

ariapartecipechedavaaisuoiraccon-

tiuncoloredi verità tutta impastatadi

meraviglia.M’èaffioratoallamemoria

questo lontanissimo ricordo quando

mi è capitato di ascoltare, per caso, la

barzelletta che Berlusconi ha raccon-

tato il 2 aprile, a palazzo Grazioli, di

fronte a una platea formata da parla-

mentari, sindaci e comitati per il no

all’abbattimentodelle case abusive in

Campania. Il paragone m’è venuto

spontaneofraquel«cuntafole»,senza

dubbio un contadino appena alfabe-

tizzato,ma radioso, riccodi dignità, di

fantasia e di valori, e quel presidente

del Consiglio, analfabeta nell’anima,

sgradevole, rozzo, ricco solo di insulsi

stereotipi e di un umorismo da Baga-

glino fatto apposta permuovere a un

riso forzato chi è tenuto «statutaria-

mente» a sorridere davanti al padro-

ne. Che dire poi di chi gli stava intor-

no?

FABIANOBERMUDEZ

La Chiesa e la Littizzetto

Durante «Che tempo che fa» la Littiz-

zetto, con lacompiacenzadel condut-

tore Fazio, ha accusato la Chiesa di si-

lenzio sul dramma degli immigrarti

delNordAfrica e l'ha invitata adacco-

glierlinei suoi seminari econventi. Sa-

rebbe assai utile, per il prestigio della

trasmissione, che i responsabili fosse-

ropiùattentialleattivitàcaritativedel-

la Chiesa. Proprio la scorsa settimana

Mons. Crociata, Presidente della Cei,

in una conferenza stampa, aveva co-

municato che 93 diocesi hanno mes-

so a disposizione strutture per acco-

gliere2.500immigrati, facendosicari-

co delle spese. La Chiesa non ha biso-

gno delle sollecitazioni della Littizzet-

to per svolgere la propriamissione.

NEVIO PELINO

La carta igienica a scuola

Farabbiaaunocomeme,chehadiret-

to scuole statali dall’83 al 2010, legge-

re che secondo la Gelmini le scuole

nonhannoalcunbisognodeicontribu-

ti dei genitori: i presidi che li chiedono

nonsolononsaprebberogestireicon-

gruifondiministerialia lorodisposizio-

ne, ma con la loro richiesta entrereb-

beroaddiritturainpolemicacolgover-

no. La verità è che i fondi per il funzio-

namento sono andati progressiva-

mente diminuendo fino a sparire e i

contributidellefamigliesonodiventa-

ti semprepiùpreziosiedaultimo indi-

spensabili per assicurareunadecente

sopravvivenza alle scuole. Chi non sa

del resto che alle elementari, dove è

più difficile chiedere ufficialmente

contributi indenaro, i genitori rappre-

sentanti di classe fanno collette per

comprare la carta igienica da portare

a scuola? Il ministro abbia dunque il

coraggiodiguardareinfacciaunasco-

moda realtà, anziché nasconderla e

mistificarla, e pensi semmai a regola-

mentare laprassi consolidatadei con-

tributi, così daevitaremalintesi con le

famiglie e sperequazioni tra le scuole.

EDVINOUGOLINI*

L’emergenza

Sidirebbechel’Italiasiriscoprenelbe-

neenelmalesoloneicasidiemergen-

za: emergenza rifiuti, emergenza ter-

remoto, emergenza frane e adesso

emergenza immigrati. Dopo un atti-

modipanicocheèduratoduesettima-

ne, qualcosa si stamovendo. Il gover-

nohadecisodiassegnareaiclandesti-

ni provenienti dalla Tunisia un per-

messo temporaneo. Per quanto ri-

guardaiprofughiprovenientidaiPae-

si inguerraèstatodatocorsoallepra-

tiche per i richiedenti asilo. Ad accele-

raretalipraticheèstataanchel’ennesi-

matragediadelmareincuisonoperiti

300migrantitrauomini,donneebam-

bini.Quandoverrà ilgiorno incuique-

sto mare, che è stato ed è tuttora la

culla della nostra civiltà, unirà frater-

namente ipopoli chevi si affaccianoe

nonsiripeterannopiùidrammideino-

stri giorni?

*Rete Artisti contro le guerre
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